
L’iniziativa, organizzata da 
UNICEF e dal Centro Com-
merciale “il Castello”, allestita 
negli spazi comuni del Centro, 
consiste in un concorso che 
premierà il miglior elaborato 
(disegni, fotografie, poesie, 
testi) prodotto dagli alunni 
delle scuole primarie dell’Isti-
tuto Morzenti. 

Gli elaborati dei ragazzi sono 
esposti nella galleria del centro 
commerciale dal 27 gennaio e 
possono essere votati da tutti 
coloro che visiteranno la mo-
stra  fino al 5 febbraio.

L’elaborato che avrà raccolto 
più consensi (il consenso si può E 

’ sempre viva 
la  devoz ione 
dei Soncinesi 
per Santa Paola 
Elisabetta Ce-
rioli, Fondatrice 
dell’ordine della 
Sacra Famiglia,  

canonizzata nel maggio 2004 
da Papa San Giovanni Paolo II.   

Costanza Cerioli era nata 
a Soncino nel 1816 e qui 
era vissuta sino all’età di 11 
anni.  Sempre a Soncino, a 19 
anni, si era sposata col conte 
Tassis, un vecchio vedovo 
bergamasco.   

La Parrocchia di Soncino 
celebra la memoria liturgica 
della Santa Cerioli il 23 gen-
naio, giorno in cui Costanza 
Cerioli si consacrò a Dio, 
scegliendo il nome di Paola 
Elisabetta.

A Comonte, presso la Casa 
Madre dell’Istituto religioso, 
le Suore e i Padri della Sacra 
Famiglia ricordano la loro Fon-
datrice con alcune giornate di 
studio e di preghiera per ap-
profondire la storia e l’opera di 
Santa Paola Elisabetta Cerioli.

 La celebrazione conclusiva 
si è tenuta domenica scorsa, 

di Stefano Mauri

Il suo mandato volge al 
termine, ma Gabriele Galli-
na, sindaco, eletto nel 2015 
tra le file del centrodestra, a 
Soncino si ricandiderà per 
provare a restare in carica. E 
con lui, persona tra le altre 
cose impegnata, appassiona-
ta a Cremona nel tentativo di 
rilanciare il partito di Forza 
Italia, volentieri abbiamo scambiato quattro chiacchiere.

- Cosa ti  hanno lasciato i suoi primi cinque anni da 
sindaco?

“Ho sempre pensato che fare politica sia tanto un compito 
di grande responsabilità, quanto un’esperienza entusia-
smante, gratificante se condotta con impegno e dedizione. 
Essere inoltre il sindaco nella propria città, dove si è nati e 
dove si vive, rimane un grandissimo privilegio. Questi cinque 
anni mi hanno permesso di crescere sia a livello personale 
che politico. Interagire coi cittadini non è sempre facile, ma 
se lo si fa con serietà e rispetto non può che nascere un 
confronto positivo, che ti arricchisce in particolare a livello 
personale. Affrontare tematiche amministrative comples-
se aiuta sicuramente  ad avere una visione più ampia e 
precisa della società in cui viviamo e consente di imparare 
nuove modalità di gestione dei temi politico-amministrativi”. 
- In caso di rielezione quali saranno le nuove priorità 
amministrative?

“Al di là del programma elettorale che sarà plasmato col 
supporto di tutte le forze politiche del centrodestra e di cui, 
per ovvi motivi, non ritengo corretto fare un’anticipazione, 
mi soffermerei piuttosto sui principi e sui valori che hanno 
fondato e orienteranno, in caso di rielezione, la nostra azione 
amministrativa. Pur sapendo di non aver potuto evadere tutte 
le richieste e le istanza formulate dai nostri cittadini, ci ha 
caratterizzato una modalità continua di ascolto, confronto e 
condivisione delle soluzioni. Un sostegno, proporzionalmente 
alle competenze e alle risorse comunali, continueremo a riser-
varlo alle attività imprenditoriali e ai commercianti, mentre un 
continuo tentativo di migliorare le condizioni di vita dei nostri 
cittadini: dalla pulizia e ordine del borgo all’implementazione 
dei servizi ricreativi, culturali e sociali verrà assicurato”. 
- Forza Italia in questi anni ha perso sempre più con-
senso. La tua ricetta per ricompattarsi e ripartire?

“E’ vero che a livello nazionale Forza Italia lascia trasparire 
numerose difficoltà. E’ necessario riformulare non solo la 
modalità organizzativa ma anche i contenuti e di conseguen-
za la presenza nel dibattito culturale e politico. Questo è 
quello che stiamo cercando di perseguire nel nostro piccolo 
a Cremona: ci siamo già dotati di una struttura organizzati-
va più adeguata ed efficiente e siamo già riusciti coi nostri 
amministratori e coi referenti politici a vari livelli a ricon-
quistare una presenza competente e puntuale sui vari temi 
del dibattito politico ed amministrativo del nostro territorio”. 
- Soncino è ormai uno dei Borghi italiani dove la cultura 
è accessibile e inclusiva. Soddisfatto di tale svolta?

“L’ottimo lavoro di sperimentazione e riscoperta culturale 
e artistica attuato nel nostro mandato ha sicuramente por-
tato grande soddisfazione. Ergo ringrazio Roberta Tosetti, 
il nostro consigliere delegato alla cultura. Soncino si sta 
sempre più affermando come polo di riferimento culturale 
e artistico per la provincia di Cremona e la Lombardia e 
questo non può che rendere orgogliosi sia i membri dell’am-
ministrazione comunale che credo anche tutti i cittadini”. 
- A febbraio parteciperai all’incontro, tra sindaci del 
territorio, voluto dai tuoi colleghi Stefania Bonaldi e 
Antonio Grassi?

“Sicuramente si, sarà un’ottima occasione di con-
fronto e di stimolo. Senza tralasciare, e mi si consenta 
una battuta, che un accadimento come questo dove 
la Bonaldi e Grassi sono riusciti a mettersi d’accor-
do, bisognerebbe celebrarla come evento dell’anno!”. 
- Non ti piacerebbe in futuro, politicamente parlando, 
guardare verso Milano o Roma?

“E’ sempre buona prassi concentrarsi a svolgere al meglio 
le funzioni dei ruoli che si ricoprono in un dato momento 
e non occuparsi di altro, anche se è normale pensare che 
chi è appassionato di politica possa avere tra le sue corde il 
piacere di potersi esprime politicamente nei vari livelli delle 
istituzioni. Poi Milano e Roma sono sì due gran belle città, 
ma sia chiaro non quanto Soncino!”.

Nota a margine: in gioventù, Gallina, ruolo attaccante mi-
litò, partendo dalla Cremonese, in varie società calcistiche, 
Ac Crema 1908 compresa. Era un centravanti avveniristico, 
di movimento, ma aveva pure un certo fiuto del gol. E se 
fosse veramente lui il bomber forzista in grado di lanciare, 
tra i fiumi Adda, Serio, Oglio e Po il dialogo tra tutte le 
correnti forziste?

Grande festa e partecipazio-
ne la scorsa domenica sera a 
Soncino in occasione dell’as-
semblea annuale del Gruppo 
Podistico AVIS-AIDO Amici 
dello Sport. 

L’incontro annuale si è 
svolto all’insegna della convi-
vialità e di soddisfazione per 
i risultati raggiunti nel corso 
del 2019. Positivo il bilancio 
delle manifestazioni grazie 
alla 21^ Marcia per tutte le 
età in collaborazione con la 
Fondazione Soncino Onlus, 
alla 47^ Mattinata a Sonci-
no e alla 13^ Marcia della Valle dell’Oglio. Il ricavato degli 
eventi è stato donato ad Argo per il volontariato soncinese, 
per il restauro degli Unghioni Campi.  Il presidente Car-
mela Nichetti ha ricordato l’importanza storica del gruppo, 
attivo dal 1976, che oggi conta 51 soci e 24 sostenitori. Ha 
poi rivolto un appello ai cittadini: “Sono tanti i soncinesi 
che ogni giorno camminano o vanno a correre nelle nostre 
campagne. Se vogliono avvicinarsi a noi, conoscere meglio 
l’associazione e i nostri appuntamenti, sappiano che sono 
sempre i benvenuti”. Al termine dell’incontro a 15 marcia-
tori sono stati assegnati altrettanti attestati, poiché tra i pià 
attivi all’interno del gruppo. I premi sono stati consegnati 
dalla presidente Nichetti, dal vice Giuseppe Bianchi e dal 
presidente provinciale Isaia Pavesi. Campione assoluto è 
stato Francesco Cavagnoli con 55 presenze seguito da: 
Pasquale Zuccotti (52), Serafino Nichetti (46), Donata 
Margheriti (45), Annunciata Barbieri (44), Giuseppe Vo-
rella (42), Gianfranco Fratucello (42), Bambina Locatelli 
(42), Davide Garoli (41), Mario Maifredi (40), Loredana 
Zippoli (40), Carmela Nichetti (39), Giovanna Fecit (37), 
Gianluigi Brescianini (36), Elena Rizzi (35).

In occasione della ricorrenza 
del Giorno della Memoria, la 
Pro Loco di Soncino e il Museo 
della Stampa hanno promosso 
quattro appuntamenti. Sabato 
25 Gennaio alle ore 11, presso 
la Sala Mostre dell’Ex Filanda 
Meroni a Soncino, è stata inau-
gurata la Mostra “La scelta. 
Carabinieri contro la Sho-
ah”. L’esposizione, organizzata 
la prima volta nel gennaio 
2019 a Padova, presenta foto 
e documentazione d’archivio 
che riguardano il ruolo di quei 
carabinieri che decisero di non 
chinare la testa davanti al 
nazifascismo e che per questo 
motivo subirono la stessa sorte 
degli ebrei deportati e uccisi. 

Lo scorso 18 gennaio presso il 
Museo della Stampa di Soncino 
si è tenuta l’inaugurazione della 
mostra d’arte “Shoah, im-
magini” del pittore Giacomo 
Ghezzi. L’evento è stato pro-
mosso dalla Pro Loco Soncino 
e dal Museo della Stampa in 
occasione della Giornata della 
Memoria. Durante il vernissage 
Patrizia Saccheli ha letto testi 
relativi alla Shoah, accompa-
gnata dalle improvvisazioni 
musicali di Fabio Colombo 
alla tastiera e Sergio Vaiani 
alle percussioni. Ha introdotto 
e presentato la mostra Andrea 
Ladina. Sono trenta le opere 
esposte realizzate con la tec-
nica in inchiostro di china, in 
vari colori. In questi dipinti “ci 

Arance solidali in piazza
Grande successo per le “Arance della Salute”, poste in ven-
dita per raccogliere fondi da devolvere all’Associazione per 
la Ricerca sul Cancro (AIRC). I volontari soncinesi in piazza 
hanno venduto quasi 430 sacchetti di arance, e decine di 
confezioni di miele e marmellate solidali. Il gruppo, coordi-
nato da Carmela Nichetti, presidente di Avis Aido Amici dello 
Sport, ha coinvolto numerosi volontari delle associazioni 
locali. Tra gli acquirenti, anche il sindaco Gabriele Gallina. 

Riapre il ristorante didattico InChiostro
Ha ripreso l’attività il ristorante didattico della Scuola InChio-
stro, nell’ex Convento di Santa Maria delle Grazie a Soncino. 
Il bar didattico è aperto dalle 7.30 alle 14.30, il ristorante 
dalle 12 alle 14. Inoltre, sabato 1 febbraio la scuola apre le 
porte ai cittadini che potranno visitare le aule, le cucine e le 
sale, dalle 11.30 alle 12.15. alle 13.30 “Il percorso è servito” 
con gli allievi chef speciali, e dalle 14 alle 18 conferenze, 
laboratori e approfondimenti. 

L’assessore regionale alla Sicurez-
za, Immigrazione e Polizia Locale, 
Riccardo De Corato, commenta il 
progetto di legge regionale, approvato 
martedi  in Consiglio, che riconosce 
e promuove le associazioni combat-
tentistiche e d’arma e le associazioni 
delle forze dell’ordine operanti in 
Lombardia. L’ass. De Corato ha rin-
graziato il relatore, il consigliere 
Curzio Trezzani, la prima firmata-
ria, la vice Presidente dell’assemblea 
Francesca Brianza e la Commis-
sione che ha licenziato l’atto, ed ha 
dichiarato che “con questa legge 
riconosciamo la funzione sociale, 
culturale, educativa e di sicurezza 
alle associazioni combattentistiche, 

che sono sempre presenti sul terri-
torio, aggregano e contribuiscono a 
sostenere il tessuto sociale”.

COSA PREVEDE - La Giunta re-
gionale - si legge nel testo - istitui-
sce, aggiornandolo periodicamente, 
l’elenco regionale delle associazioni 
combattentistiche e delle associazioni 
delle forze dell’ordine, riconosciute a 
livello nazionale e operanti in Lombar-
dia. Regione Lombardia predispone 
bandi per finanziare le iniziative.

DA REGIONE LOMBARDIA 
400.000 PER PERIODO 2020 
- 2021 - La Regione ha messo a di-
sposizione per il biennio 2020 - 2021 
la somma di 400.000 euro (200.000 
ad anno) a sostegno delle associa-

zioni combattentistiche, d’arma e 
delle forze dell’ordine che operano 
sul territorio lombardo.

“RICONOSCIAMO LEGAME CON 
CHI HA SACRIFICATO VITE PER 
ITALIA - “Il 2018 - ha detto l’asses-
sore De Corato in aula - è stato l’anno 
delle celebrazioni del centenario della 
fine della prima guerra mondiale, non 
abbiamo voluto dimenticare l’altissi-
mo sacrificio di chi pagò con la vita il 
prezzo dell’indipendenza e dell’unifi-
cazione di un’Italia ancora giovane. 
Oggi con la legge riconosciamo il 
nostro legame con il passato, questo 
costituisce un esempio per tutti e 
ci ha consegnato un patrimonio di 
valori che va custodito a trasmesso”. 
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Gabriele Gallina tra Soncino,
Forza Italia, le amministrative,

Antonio Grassi e Stefania Bonaldi

Al Museo della Stampa la mostra di Giacomo Ghezzi, artista dell’umanità offesa

Shoah, immagini
vengono incontro esseri umani 
che sembrano vagare nel vuoto” 
scrive Ladina nella sua critica. 
Prevalgono in queste opere la 
deformazione dei corpi  e delle 
anime, volti sfigurati  tumefatti 
non solo nel fisico ma anche 
nello spirito. “Passiamo in 
rassegna, davanti a questi di-
pinti, una lunga scia di esseri 
smarriti che cercano luce, voci 
mute che nessuno può sentire”. 
Nessuna immagine può rap-
presentare la Shoah nella sua 
essenza più profonda “questi 

dipinti possono solo farcela 
immaginare con pensiero”.  Le 
immagini che l’artista di Rivolta 
d’Adda propone sono il frutto 
di un lungo percorso artistico 
dove l’impronta espressioni-
sta si è indirizzata da tempo 
ad esplorare lo smarrimento, 
la crisi d’identità e l’angoscia 
dell’uomo contemporaneo. Il 
racconto che ne fatto ha la po-
tenza di risvegliare le coscienze 
e dunque la forza narrativa 
del pittore. “Ghezzi non ha 
messaggi salvifici da comuni-

care, se non il farci riflettere, 
tramite la sua passione per il 
disegno, su quanto sia lunga la 
scia delle offese all’umanità e 
di come ci sia un filo rosso che 
lega la catastrofe del passato di 
cui la Shoah è il culmine forse 
più abominevole alla realtà del 
presente”. La mostra rimarrà 
aperta fino a mercoledi 5 
febbraio nei seguenti orari: 
martedi-venerdi ore 10-12; sa-
bato e festivi ore 10-13/15-18.

Alle 21 in Sala Convegni dell’Ex Filanda Meroni, lettura/concerto basata sulle testimonianze dirette

Inaugurata la Mostra “La scelta. Carabinieri contro la Shoah”
Sabato alle 10  nell’ex Filanda il convegno sulla la Shoah dedicato agli studenti

I documenti, una trentina di 
pannelli con foto e documenti, 
provengono dall’archivio del 
Centro di Ateneo per la storia 
della Resistenza e dell’età 
contemporanea (CASREC) di 
Padova. Sempre sabato, nella 
Sala Convegni dell’Ex Filanda 
Meroni, ha avuto luogo il Con-
vegno “La Grande Storia: la 
scelta dei Carabinieri contro 
la Shoah, la Storia di Son-
cino durante l’occupazione 
nazista”, relatore il Prof. 
Pietro Tinelli, già dirigente 
scolastico. Tra i presenti anche 
il sindaco Gabriele Gallina, 
il presidente della Provincia 

Mirko Paolo Signoroni il 
consigliere della Pro Loco Giu-
seppe Cavalli e il Ten. Col. 
Marco Piccoli, Comandante 
provinciale dell’Arma dei Cara-
binieri di Cremona. Il convegno 
ha approfondito questo aspetto 
poco noto della storia della 
seconda Guerra mondiale, che 
vide molti Carabinieri rimanere 
in servizio, finché fu possibile, a 
difesa della popolazione, anche 
a rischio della vita. Tra questi 
è stata ricordata la figura di 
Luigi Ortis, siracusano in 
servizio a Cremona, che salvò 
una famiglia  ebrea dalla de-
portazione. Il Convegno sarà 

riproposto sabato 1 febbraio, 
alle ore 10 sempre presso 
la Sala Convegni dell’Ex 
Filanda, per gli alunni delle 
scuole medie di Soncino. Alle 
ore 21 nella Sala Convegni 
dell’Ex Filanda Meroni, si 
terrà una Lettura/Concerto 
basata sulle testimonianze di-
rette dei sopravvissuti ai campi 
di concentramento nazisti 
dal titolo “Testimonianze dai 
lager”.  Voce recitante Marco 
Ravasio, Voce soprano Ayako 
Suemori con il Trio d’archi 
Disegual con Giona Drovanti 
e Valentina Wilhelm ai violini 
e Filippo Ravasio al violoncello. 

A Comonte si ricorda l’opera di Santa Paola Elisabetta Cerioli
Alla celebrazione conclusiva anche il sindaco Gabriele Gallina e tantissimi soncinesi

nella chiesa dell’ Istituto, let-
teralmente gremita,  con una 
S. Messa solenne, presieduta 
dal Superiore generale padre 
Gianmarco Paris e concele-
brata con i Padri della Sacra 
Famiglia di Martinengo.  

Come da tradizione, la 
Corale San Bernardino, 
diretta da Giorgio Scolari, 
ha animato la liturgia della 

Messa con canti appropriati, 
alcuni dei quali composti dai 
compianti sacerdoti mons. 
Antonio Concesa e don 
Battista Restelli, musicisti 
di grande talento e, in quan-
to soncinesi, devoti di Santa 
Paola Elisabetta. 

Alla celebrazione hanno 
partecipato numerosi pellegri-
ni di Soncino e di Gallignano, 
giunti a Comonte con pullman 
e macchine private. Presente 
anche il sindaco di Soncino 
Gabriele Gallina, accolto 
dalla Madre Generale dell’or-
dine e dalla Famiglia Cerioli, 
la signora  Giovanna Cerioli, 
accompagnata dai figli Gian-
nino e Costanza, col marito. 

L’incontro si è svolto in un 
clima di festa: è stata l’oc-

casione per salutare  Suor 
Firmina Rigamonti, rimasta 
a Soncino per 33 anni, e per 
ringraziare la attuale supe-
riora Suor Ottorina Cassi 

e le due Consorelle, che oggi 
continuano l’opera della Sa-
cra Famiglia a servizio della 
Comunità soncinese e di tutto 
il territorio.

soncino

Gruppo AVIS-AIDO:
premiati i 15 fedelissimi

di Franco Occhio

Fino agli ultimi decenni del 
secolo scorso, gli unici stranieri 
che si vedevano dalle nostre 
parti era i cinesini che vende-
va le “clavatte” nei giorni delle 
sagre. Poi, quando i lavoratori 
della terra, sostituiti dalle 
macchine, man mano dovettero 
“emigrare” nelle periferie delle 
città a lavorare in fabbrica, per 
i lavori più faticosi della campa-
gna incominciarono ad arrivare 
anche a Soncino gli stranieri. 
Quando negli anni novanta la 
presenza degli stranieri inco-
minciò ad essere consistente, 

A Soncino sempre più stranieri al corso di lingua italiana

I primi stranieri promossi al corso di italiano nel 1994

anche a Soncino venne orga-
nizzato per loro il primo corso 
di lingua italiana. Negli anni 
successivi, la presenza degli 
stranieri a Soncino andò sem-
pre più aumentando ed il Co-
mune ogni anno programmava 

corsi serali di lingua italiana 
garantendo la presenza di una 
insegnante che tuttavia, dato 
il numero sempre notevole di 
partecipanti, poteva usufruire 
anche della collaborazione di 
volontari. Gli stranieri parteci-

panti ai corsi di lingua furono 
sempre numerosi ed seppero 
esprimere il loro apprezzamento 
per le gite turistiche organizza-
te per loro dall’Amministrazione 
comunale partecipando alle 
feste della comunità soncinese 
con tavolate gratuite di cibi delle 
loro tradizioni. Poi seguì un 
periodo di stasi; ora è ripreso 
l’interesse per la nostra lingua 
e sono specialmente le donne 
casalinghe che sentono la ne-
cessità di conoscerla meglio, 
magari non solo per aiutare 
i loro figli che frequentano le 
nostre scuole ma forse perchè 
man mano si sentono in parte 
anche “soncinesi”.

Chiodi sull’asfalto e sette 
auto incendiate, probabil-
mente rubate. Un commando 
di almeno 15 rapinatori ha 
tentato, nella notte di martedi 
28 gennaio, l’assalto ad un 
furgone portavalori sull’A1. 
Ma la rapina non è finita bene 
per i malviventi  per il corag-
gio di chi guidava il furgone 
portavalori, che nonostante 
i chiodi e l’incendio non  si è 
fermato. L’agguato è avvenuto 
intorno alle 23 all’altezza di 
San Zenone al Lambro. Uno 
dei rapinatori ha urtato il por-
tavalori scortato, sia davanti 
che dietro, da altri due mezzi. 
L’impatto non è stato violento, 
ma ha tuttavia danneggiato il 

Sull’A1 tentato assalto in stile militare ad
un portavalori, all’altezza di Lodi Vecchio 

cerchione del mezzo blindato 
costringendo l’autista poi a 
fermarsi nella vicina area 
di servizio s San Zenone al 
Lambro. In quel momento i 
malviventi hanno capito che 
l’assalto era fallito, dando 

così fuoco alle vetture con 
cui erano arrivati. La Polizia 
locale di turno, alla vista delle 
fiamme ha capito che trattava 
di un possibile assalto e hanno 
dato l’allarme.  Purtroppo sul 
territorio non è la prima volta 

che accadono fatti del genere. 
Si ricorda infatti nel 2014 
un altro agguato fallito nella 
stessa zona, pochi chilometri 
più a Sud, quando vennero 
create barriere di fuoco per 
rapinare un furgone blindato 
che trasportava 5milioni di 
euro. Un altro è successo nel 
marzo 2016 in un Comune 
del Cremasco, a Salvirola, nei 
pressi del cimitero del paese ad 
un camioncino Fiat Ducato 
della Fidelitas di Brescia, 
contenente gli incassi di di-
versi supermercati. Le guardie 
giurate a bordo del mezzo sono 
state fermate da dei malviventi 
muniti di mitra. Per fortuna 
nessuna vittima.

Dalla Regione 400.000 € per le Ass. combattentistiche

L’iniziativa presentata presso la sede della BCC Laudense a Lodi che assegna  un premio di 1.000 Euro

No al bullismo
Iniziativa organizzata da UNICEF e Centro Commerciale “il Castello”

esprimere su una scheda da 
depositare in un’urna dispo-
nibile sul luogo della mostra, 
sarà premiato il 7 febbraio, 
giornata nazionale contro 
il bullismo, e consentirà alla 
scuola di ritirare un premio di 
1.000 Euro messo a disposi-
zione da BCC Laudense Lodi, 
da sempre sensibile alle tema-
tiche sociali di interesse nelle 
comunità in cui  è radicata.

Il presidente UNICEF, Paolo 
Pedrazzini, ha spiegato che 
il bullismo è una piaga che 
nel corso degli anni è andata 
sempre peggiorando ed elogia 
le scuole e le insegnanti per 

l’opera quotidiana di crescita 
culturale e sociale dei ragazzi. 
Il Dirigente scolastico; Loren-
zo Cardarelli, ha evidenziato 
l’importanza della problemati-
ca e della sensibilizzazione del-
la comunità verso il problema  
che affligge le fascie d’età più 
giovani anche nei “nonluoghi” 
ovvero in tutti quegli spazi che 
hanno la peculiarità di non 

essere identitari, relazionali 
e storici. Il presidente di BCC 
Laudense Lodi, Alberto Ber-
toli, ha posto l’accento sugli 
obiettivi anche sociali che una 
banca di Credito Cooperativo 
deve avere verso il territorio che 
presidia ed in cui è radicata.

Sono esposti in galleria circa 
40 progetti, ciascuno elaborato 
da un gruppo di alunni che 
hanno discusso attivamente, 
come raccontano le coordina-
trici scolastiche, prima dell’e-
laborazione grafica o testuale.

Le votazioni sono aperte sino 

al 5 febbraio mattina, dopodi-
che’ si effettuera’ lo spoglio e il 
giorno 7 febbraio alle ore 11.00 
presso il Centro Commerciale 
“il Castello” si procederà alla 
premiazione davanti a tutti i 
visitatori e a tutti gli studenti 
che hanno partecipato. 

Questa mattina, venerdì 31 gen-
naio, ha aperto il nuovo supermer-
cato a marchio Bennet a Bagnolo 
Cremasco, all’interno del centro 
commerciale La Girandola.

Nei giorni scorsi c’è stata grande 
attesa per conoscere prodotti e offerte 
che troveranno posto sugli scaffali 
del nuovo store. Ad incuriosire i cre-

maschi è soprattutto la possibilità di 
usufruire del servizio Bennet Drive: 
attraverso il portale dedicato, infatti,  
si può fare la spesa online e ritirarla 
alla reception del supermercato, 
senza entrarvi.

Come spiegato dal personale del 
Centro “tra qualche tempo sarà 
anche possibile ricevere gli acquisti 

direttamente a casa, grazie al servizio 
di consegna a domicilio”.

Indubbiamente un “punto in più” 
rispetto agli altri supermercati della 
zona, che attualmente non offrono 
questa comodità, ricercata soprat-
tutto da chi rientra tardi a casa e 
non ha la possibilità di rifornirsi di 
persona dei prodotti di consumo.

Apre Bennet, il servizio Drive è il primo della zona


